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QUESTORE TARANTO: IL COISP AL 
CSM ED ALLE MASSIME AUTORITA’ 

I l  COISP ha inviato un’art icolata lettera 
al Ministro del l ’ Interno, al  Ministro del la 
Giust izia, al  CSM, al  Capo del la Pol izia,  
al  Procuratore Generale ed al 
Procuratore Capo di Tarano. La lettera 
espone i l  comportamento vistosamente 
antisindacale e di  insofferenza verso i  
dir i t t i  dei pol iz iott i  del l ’attuale Questore 
di  Taranto, Eugenio Introcaso; 
comportamento già posto in essere da 
Questore di Pisa. Contro i l  COISP, che 
non ha mai smesso di denunciare quanto 
d’ i l legit t imo i l  Questore compiva e 
cont inua a compiere, i l  dr.  Introcaso non 
ha r isparmiato querele e sanzioni 
discipl inari .  Ovviamente, né le une né le 
al tre hanno int imidito minimamente i l  
COISP ed i  suoi rappresentant i ,  cert i  di  
operare nel giusto e per i l  giusto. 
Neppure i  sequestr i  del le pagine del 
nostro si to web, svolt i  in maniera 
insol i tamente spedita dal la magistratura 
tarantina, hanno preoccupato i l  
s indacato. Qualcosa non ci  è chiaro…… 
Stiamo subendo da tempo del le 
attenzioni “molto part icolar i” da parte del 
Questore di  Taranto Dr. Eugenio 
Introcaso ed adesso egual i  attenzioni, 
s icuramente al trettanto legit t ime e 
corrette, ci  sono rivolte dal la Procura 
del la Repubbl ica presso i l  Tr ibunale di 
Taranto, nel la persona del P.M. Dr. 
Pietro Argentino. Poiché nel la 
democrazia del nostro Paese nessuno è 
legibus solutu ,  i l  COISP è certo che le 
Autori tà che hanno i l  dovere di vigi lare lo 
faranno, approfondendo le singole 
questioni, rendendoci giust iz ia e facendo 
giustiz ia!  Su www.coisp. i t .  

L’ANIMO SENATORIALE DI UNA 
PERSONA  MODELLO 
 
“……per  i l  res to  chi  se  ne  impor ta ,  
sappiamo che  ne l la  s tor ia  de l la  
Repubbl ica  po l i z io t t i  e  carabin ier i  non  
hanno mai  pagato ,  godono d i  un’ immuni tà  
s icura” .                        HAIDI GIULIANI

“È una  d ich ia raz ione  vergognosa  e  
b ruta lmente  per icolosa  come un es t in tore” .  
                                                I l  COISP  
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SPESE MEDICHE: LETTERA AL 
MINISTRO 

 

 

Con una lettera al Ministro del l ’ Interno, i l  
COISP è tornato a chiedere con forza i l  
r ipr ist ino del r isarcimento del le spese 
mediche per le malatt ie contratte o le 
feri te avute per causa di  servizio: 

 
Al  Signor Ministro del l ’ Interno 

On.le Giul iano AMATO 
Roma 

Preg.mo Signor Ministro,  

l ’ incontro da Lei  voluto i l  3 lugl io scorso con 
le rappresentanze s indacal i  del  personale 
del la Pol iz ia d i  Stato, è stato v is to da questa 
organizzazione s indacale COISP come un 
passo importante da parte di  chi ,  Lei ,  ha i l  
compito d i  guidare l ’apparato sicurezza di  
questo Paese. In quel la circostanza Lei s i  è 
d ichiarato disponibi le a l  d ia logo e propenso 
a seguire con i  s indacat i  del la Pol iz ia d i  
Stato i l  metodo del la concertazione, ma 
soprattut to s i  è dimostrato molto sensibi le a 
tut te le nostre r ichieste ed al le 
problemat iche che succintamente Le 
abbiamo evidenziato in quel la sede e che 
abbiamo approfondi to in una lettera che Le 
abbiamo consegnato.  In part icolar  modo, e 
c iò c i  s ta part icolarmente a cuore,  Lei,  
Preg.mo Signor Ministro,  ha dichiarato la 
Sua volontà a porre r imedio al la quest ione 
del  r imborso del le spese di  cura,  
accertament i  sani tar i ,  r icover i  in is t i tut i  
sani tar i  e per le protesi ,  a l  personale del la 
Pol iz ia di  Stato e del le Forze del l ’Ordine che 
abbiano subi to un’infermità durante 
l ’espletamento del  serv iz io o a causa di  
esso. Ha af fermato i l  suo impegno a 
r ipr is t inare un dir i t to degl i  uomini  e del le 
donne che garantiscono la s icurezza del 
Paese che, vergognosamente, è stato 
soppresso da una norma del precedente 
Governo. Su questa v icenda, Signor 
Ministro,  s iamo con r ispet to a metterLe 
fret ta,  in quanto sappiamo che ogni  giorno 
che passa è una vera tragedia per quei 
nostr i  col leghi che hanno portato quasi  
a l l ’estremo sacr i f ic io la loro devozione al lo 
Stato.  
La Legge Finanziar ia 2006, soppr imendo 
quel le norme di  così part icolare importanza 

per i l  personale che garant isce la s icurezza 
del  Paese, ha umil iato for temente ogni 
s ingolo pol iz iot to,  carabiniere, f inanziere, 
peni tenziar io e forestale con le loro famigl ie 
tut te.  È stato un fat to graviss imo, un 
segnale di  totale indi f ferenza verso le 
uniche persone al le qual i  è chiesto anche di  
sacr i f icare la propr ia v i ta per garant i re le 
leggi  del  popolo i ta l iano, che ha trovato la 
for te ost i l i tà di  questo Sindacato e la 
contrar ietà di  tut to i l  centro-s inistra.  Signor 
Ministro,  molt i  col leghi ,  tant i  anche 
personalmente conosciut i ,  a seguito d i  fat t i  
occorsi  nel l ’espletamento dei compit i  d i  
pol iz ia s i  sono r i t rovat i  a dover r icorrere a 
continue e costose cure mediche, qualcuno 
s i  è r i t rovato a proseguire la propr ia v i ta 
seduto su una carrozzel la.  I l  sapere degl i  
enormi sacr i f ic i  che ta l i  col leghi sopportano 
giorno dopo giorno e con loro i  fami l iar i  p iù 
car i ,  i l  rendersi  conto che tant i  a l tr i  col leghi ,  
e con loro le mogl i ,  i  mar i t i  ed i  f ig l i ,  pr ima o 
poi  piangeranno per la mancanza di  un 
sostegno economico che garant isca loro i l  
pagamento del le spese di  cura necessar ie a 
segui to di  eventi  occorsi  nel l ’espletamento 
del  propr io dovere al  serv iz io del lo Stato, 
per  salvaguardare la v i ta degl i  a l t r i ,  non 
consente più a lcuna at tesa. La preghiamo 
quindi ,  e davvero la preghiamo, d i  voler  dare 
immediata consistenza al  Suo impegno, e di  
voler essere, subi to,  promotore di  una 
disposiz ione di  legge che di  fat to annul l i  
completamente quel l ’assurda norma del la 
Finanziar ia 2006, consentendo anche al  
personale interessato di  recuperare quel le 
spese sostenute in questo per iodo di  
“vacanza” del lo stato di  d ir i t to in questo 
Paese. Ci  sono uomini  del lo Stato che per 
sopravvivere sono costret t i  a spese mensi l i  
d i  cent inaia di  euro.  E c iò per avere servi to 
i l  Paese. Non è una si tuazione ol t remodo 
sostenibi le,  né accettabi le.  Grazie      

I l  Segretar io Generale              
Franco MACCARI 

Su www.coisp. i t .  

FONDO EFFICIENZA 2005: 
CONVOCAZIONE 

A seguito del le proteste e del le r ichieste 
del COISP, i l  Dipart imento del la P.S. ha 
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convocato i  s indacati  al le ore 10,00 del 6 
settembre, per una riunione per la 
definizione del l 'accordo per 
l 'ut i l izzazione del le r isorse del Fondo 
eff ic ienza servizi  ist i tuzional i  2005. 
Aggiornamenti in tempo reale su  
www.coisp. i t .  

ASSEGNAZIONI SOVRINTENDENTI 19° 
CORSO 

 

La scorsa sett imana i l  Capo del la Poliz ia 
ha disposto l ’assegnazione dei 
sovrintendenti  che hanno frequentato i l  
19° corso. La l ista è visionabi le su 
www.coisp. i t .  

DECORRENZA ECONOMICA 
SOVRINTENDENTI. VITTORIA COISP 

 

I l  12 giugno 2006 i l  COISP (leggi Coisp 
f lah nr.25) aveva inviato una lettera al 
Dipart imento del la P.S. r ivendicando i l  
dir i t to, previsto dal la legge, dei col leghi 
frequentator i  del 19° corso di formazione 
professionale per la nomina al la qual i f ica 
di  vice sovrintendente ad avere la 
decorrenza economica a far data dal 21 
lugl io 2004. I l  nostro intervento si  era 
reso necessario in quanto avevamo 
ricevuto numerose segnalazioni da parte 
di  col leghi frequentatori  del ci tato 19° 
corso che avevano avuto sentore 
del l ’ intenzione del l ’Amministrazione di 
attr ibuirgl i  c i tata decorrenza economica 
dal la data di  conclusione del loro corso 
di formazione. Eravamo cert i  che le 
norme che discipl inano la materia 
stabi l ivano per tal i  col leghi eguale 
decorrenza economica degl i  Assistent i  
Capo frequentatori  del la 1^ tranche del 
18° corso di  formazione per vice 
sovrintendente, ma eravamo anche 
coscienti  che troppo sovente 
l ’Amministrazione è abituata a 
trasgredire le norme, soprattutto quando 
si  parla di corresponsioni economiche, e 
che in quel le che si  definiscono “voci di  
corr idoio” c’è sempre un f i lo di  veri tà. 
Quindi,  abbiamo ri tenuto necessario un 
nostro intervento scri t to al quale 
abbiamo dato continuità con una serie di 
col loqui anche informal i .  La scorsa 

sett imana i l  Dipart imento, dando 
r iscontro al la nostra lettera, con nota 
avente oggetto “19° corso di 
aggiornamento e formazione 
professionale per la nomina al la qual i f ica 
di  Vice Sovrintendente. Decorrenze”, ha 
comunicato che “in appl icazione del l ’art.  
12, 2° comma del d. lgs. 28/02/2001, n. 
53, modif icato dal l ’art .  36 del la legge 
3/2003 (accesso al la qual i f ica iniziale del 
ruolo dei Sovrintendenti),  la decorrenza 
giur idica del la nomina dei frequentatori  
del 19° corso di aggiornamento e 
formazione professionale è l ’1/1/2001, 
mentre quel la economica decorre dal la 
f ine del la 1^ art icolazione del 18° corso 
(21/07/2004). Ancora una volta i l  COISP 
ha saputo dare atto del la propria 
capacità d’ intervento. Su www.coisp. i t .  
 

AUTO DEI CARABINIERI SI 
SCONTRANO, MUORE SOTTUFFICIALE 

 

Un sottuff ic iale del carabinier i ,  i l  
marescial lo Domenico Quinci,  in servizio 
al la stazione di  Petrosino, frazione di 
Marsala (Trapani),  è morto nel lo scontro 
fra due auto dei carabinieri .  L ' incidente, 
nel quale sono rimasi feri t i  al tr i  quattro 
mil i tari ,  è avvenuto sul la statale 115, fra 
Marsala e Mazara del Val lo, lungo la 
statale che col lega i  due paesi del 
trapanese. Secondo una prima 
r icostruzione del la dinamica, una Fiat 
Punto dei carabinier i ,  che viaggiava in 
direzione di Mazara del Val lo, avrebbe 
svoltato a sinistra, per entrare nel 
parcheggio di  un bar, proprio mentre 
arrivava da Mazara del Val lo un al tro 
mezzo dei carabinieri :  un'Alfa Romeo che 
stava trasportando un detenuto.  
Lo scontro è stato violentissimo e non ha 
lasciato scampo al marescial lo che si  
trovava sul la Punto. Benedetto Quinci 
aveva l ' incarico di  vice comandante 
presso la stazione dei carabinieri  di 
Petrosino (Marsala), che si  trova lungo la 
stessa strada statale. Tre dei quattro 
mil i tari  r imasti  fer i t i  nel l ' incidente, sono 
attualmente r icoverat i  al l 'ospedale di 
Mazara del Val lo. I l  COISP tutto, esprime 
sincero cordogl io per i l  col lega 
sottuff ic iale ed augura una pronta 
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guarigione ai 3 col leghi feri t i .  Su 
www.coisp. i t .  

PREMI IN DENARO: PIU’TRASPARENZA 
 

A l  f ine di evi tare abusi ed un migl iore 
control lo sul denaro 
del l ’Amministrazione, i l  COISP ha 
chiesto al  Dipart imento del la P.S. che sia 
data pubblici tà ai r iconoscimenti  in 
denaro conferi t i  dai Questori  al  
personale e che siano impart i te 
disposizioni aff inché questi  informino per 
iscri t to i  var i  Dir igent i  del le Special i tà,  i l  
cui  personale spesso si  vede bocciate le 
proposte di premio formulate per i  servizi  
effettuat i .  Inf ine, è stato chiesto che le 
rappresentanze sindacal i  possano avere 
pieno accesso al le documentazioni 
relat ive ai servizi  di  r i l ievo sottoposti  a 
valutazione dei Questori  per 
l ’at tr ibuzione del “premio in denaro” .  Su 
www.coisp. i t .  

RICONOSCIMENTO PREMIALE 
OLIMPIADI: PARERE 

 

I l  COISP ha accolto con favore l ’ ipotesi 
di  premiare con un r iconoscimento ad 
hoc i l  personale del la Pol iz ia di  Stato 
impiegato nei recenti  giochi ol impici 
invernal i :  lo stesso COISP aveva 
r ichiesto un premio ( leggasi Coisp f lash 
nr.10) per quei col leghi.  Tuttavia, in 
meri to al lo schema di decreto inviato i l  
28 agosto, i l  COISP ha chiesto che i l  
r iconoscimento venga esteso a tutt i  i  
pol iz iott i  che hanno svolto servizio 
presso le Sale Operat ive del la Questura, 
del la Pol iz ia Stradale, Postale, 
Ferroviar ia e Front iera, presso 
l ’aeroporto di  Casel le Torinese, ma 
anche di  Volante, di  vigi lanza stradale, 
al le Stazioni Ferroviarie e 
quant’al tro…..Tutt i  i  nostr i  pol iz iott i  
aggregati  a Torino e provincia in quel 
periodo, ed i  col leghi stessi di  stanza 
agl i  Uff ic i  peri ferici  di quel la provincia, 
qualsiasi servizio abbiano svolto, hanno 
dimostrato, ed è stato chiesto loro, uno 
straordinario impegno, capacità ed 
abnegazione, è stato loro r ichiesto un 
aggravio di  lavoro, si  sono trovati  a 

lavorare per rendere eff icace la nostra 
Polizia in quel l ’occasione ed hanno 
contribuito a far sì  che tutto fosse 
perfetto!! !  Pertanto, sarebbe ingiusto 
escluderl i  da un provvedimento premiale 
per un r isul tato che anche loro hanno 
contribuito a raggiungere. Su 
www.coisp. i t .  

LA POLIZIA PUO’ COMPORRE LE LITI 
 

La Cassazione, annul lando una 
precedente sentenza di  condanna, ha 
stabi l i to la legit t imità del l ’att ivi tà posta in 
essere da due agenti  di  Pol izia 
intervenuti  per comporre un privato 
dissidio. In part icolare, i  due pol iz iott i  
erano stati  condannati  per abuso d’uff ic io 
per avere prestato opera di dissuasione 
nei confront i  di  un inqui l ino moroso che 
occupava i l legalmente la camera di un 
residence. La Suprema Corte, r ibaltando 
quanto stabi l i to dal la Corte d’Appel lo, ha 
affermato che oltre al l ’att ivi tà di  
prevenzione e repressione dei reat i , 
r ientra nei compit i  del la Poliz ia di  Stato 
quel lo di  comporre i  pr ivat i  dissidi .  

CONVEGNO 
 

I l  25 settembre p.v. a Mestre-Venezia 
al le ore 10.00, presso l ’Auditor ium-
Centro Culturale Candiani, s i  terrà un 
dibatt i to su “Mafia, terrorismo e 
criminal i tà di  casa nostra.” I l  dibatt i to, al  
quale parteciperanno gl i  studenti  di  11 
Ist i tut i  del la Provincia di  Venezia ed  
organizzato dal COISP nel l ’ambito del le 
manifestazioni organizzate per i l  
“MEMORY DAY…PER RICORDARE”-
2006,  sarà presentato dal Segretario 
Generale Franco MACCARI e vede la 
partecipazione di  Massimo CACCIARI-
Sindaco di  Venezia, Andrea FERRAZZI-
V. Presidente Provincia di  Venezia, 
Francesco Saverio PAVONE-Magistrato, 
Gianfranco BETTIN-Scri t tore, Maurizio 
DIANESE Giornal ista. Su www.coisp. i t .  
 

CONVENZIONE 
 

I l  COISP ha siglato una vantaggiosa 
convenzione per gl i  iscr i t t i  con l ’albergo 
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Novotel di Venezia-Mestre, hotel di 
categoria lusso .  Su www.coisp. i t .  

 
“““ LLL ’’’ AAA NNN GGG OOO LLL OOO    DDD EEE LLL LLL EEE    RRR III FFF LLL EEE SSS SSS III OOO NNN III ”””    

   
 

CHI HA RAGIONE SULL’ INDULTO 
 
 

 Col leghi ed amici ,  
s in da quando ne è stata preannunciata 
l ’adozione, l ’ indul to ha provocato e cont inua 
a provocare rovent i  polemiche negl i  ambient i  
pol i t ic i ,  g iudiz iar i  e no.  
 Forte è la protesta che s i  leva, da un 
lato, da parte d i  coloro che lo r i tengono una 
sventura per tut ta la società;  dal l ’a l t ro,  
a l trettanto for te è la voce di  chi  r i t iene i l  
provvedimento l ’unica soluzione per fare 
fronte al la quest ione del  sovraffol lamento 
del le carcer i  che, a quanto s i  sente dire,  non 
sarebbero più in grado di  ospi tare quel la che 
v iene def in i ta,  con un’espressione dal  tono 
at tenuato:  “ la popolazione carcerar ia”.    
 Con le polemiche, è chiaro, non s i  
r isolvono i  problemi,  tantomeno, in questo 
caso, con le parole s i  impedirà che escano 
dal  carcere – stando al le st ime che s i  
leggono sui  g iornal i  – da 12.000 a 20.000 
detenuti ,  i  qual i  -  sper iamo di sbagl iare -  
torneranno a fare quel lo che hanno fat to 
s ino a pr ima di  f in i re in carcere:  torneranno, 
c ioè,  a “del inquere”,  e per questo,  una vol ta,  
l i  chiamavano “del inquenti ”.  
 Leggendo qua e là le opinioni  a 
favore e contro i l  provvedimento di  indul to – 
che questa vol ta,  come sappiamo, concede 
uno sconto di  tre anni  di  pena per i  reat i  
commessi s ino a tut to i l  2 maggio 2006 – 
una cosa lascia perplesso chi  scr ive:  s ia 
quel l i  a favore, s ia quel l i  contro, 
d iment icano che i  processi ,  a coloro che 
hanno commesso reat i ,  appunto,  f ino al  2 
maggio 2006, andranno fat t i  comunque. 
 Risul tato!  Considerato che un reato 
v iene giudicato mediamente dopo t re o 
quattro anni – quando va bene – gl i  anni a  
venire saranno caratter izzat i  da inut i l i  
g iudiz i  che comporteranno, però, le stesse 
spese che sarebbero occorse per un 
processo che s i  fosse concluso con una 
condanna. 
 E’ vero che l ’ indul to non s i  appl ica ai  
recidiv i ,  a i  del inquent i  professional i  e per 
tendenza nonché a tut ta una ser ie di  gravi  

reat i ;  e che i l  benefic io decade se s i  
commettono reat i  puni t i  con pene non 
infer ior i  a due anni nei  c inque anni 
successiv i  a l l ’entrata in v igore del la legge: 
ma già così è un problema che non era 
propr io necessar io estenderlo a tut t i .   
 E al lora,  se propr io s i  doveva adottare 
un provvedimento di  c lemenza, non era 
megl io una bel la amnist ia e non se ne 
par lava più:  magar i  d i  un anno o due? Tanto 
i  nostr i  appartenent i  a l la “popolazione 
carcerar ia” in galera, tempo sei  mesi  – nei  
casi  migl ior i  – c i   torneranno lo stesso.  
 L ’onorevole Giul iano Pisapia di  
r i fondazione comunista,  presidente del la 
commissione per i l  nuovo codice penale, in 
una dichiarazione al l ’ansa del 30.07.2006 
sost iene che con i l  provvedimento di  indul to 
s i  r isparmieranno circa due mi l iardi  d i  euro 
l ’anno che potranno essere invest i t i  in 
at t iv i tà di  recupero e reinser imento degl i  ex 
detenuti .  Ma evidentemente l ’onorevole 
Pisapia ha fat to quest i  cont i  considerando 
che i  12.000 o 20.000 detenut i  non 
torneranno in carcere nei  prossimi anni,  
perchè, se massimo sei  mesi saranno di  
nuovo “dentro”,  o l t re a non r isparmiare i  
c i tat i  due mi l iardi  d i  euro,  i l  provvedimento 
avrà solo intasato i  t r ibunal i  e permesso ai  
l iberat i  dal  carcere di  tornare ad eserci tare 
le at t iv i tà in cui  sono special izzat i :  rapine, 
estors ioni ,  fur t i ,  t ruf fe,  r icet taz ioni ,  spaccio 
di  sostanze stupefacenti  ed al tro.  Ma se non 
saranno condannat i  a pene da due anni  in 
su, ol t re a non andare in carcere per i l  
nuovo reato,  benef iceranno anche 
del l ’ indul to.  
 L ’onorevole Pisapia,  nel la stessa 
dichiarazione, sost iene, ancora,  che le 
. . . ”pene non possono consistere in 
t rat tament i  contrar i  a l  senso di  umani tà e 
devono tendere al la r ieducazione del 
condannato”,  ragione per la quale . . . ”d iventa 
indispensabi le portare avant i ,  senza 
tentennamenti ,  quegl i  interventi  r i formator i  
che rest i tu iscano al l ' I ta l ia una giust iz ia 
equa, celere ed eff ic iente e una s i tuazione 
carcerar ia degna di  un paese civ i le ' ' .  
 E su quest ’u l t ima dichiarazione di  
pr incipio nul la da dire.  Però qualche dubbio 
sorge lo stesso a chi  scr ive.  
 Ma i  manual i  d i  d ir i t to penale non 
dicono che la pena, o l t re a tendere al la 
r ieducazione del condannato, deve essere 
anche “aff l i t t iva”:  nel  senso che deve 
rappresentare i l  corr ispett ivo del  male 
commesso; e “ int imidat iva”:  nel  senso che 
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con le sue conseguenze deve impedire che 
vengano commessi  ul ter ior i  reat i? Poi ,  
naturalmente,  deve avere anche una f inal i tà 
“r ieducat iva”.   
 In tut t i  i  ragionament i  che s i  sente 
fare a favore del l ’ indul to,  invece, mancano 
sempre i  due presuppost i  in iz ial i :  quindi ,  in 
estrema sintesi ,  chi  commette un reato deve 
essere “af f l i t to” dal la sever i tà del la pena; 
deve essere “ int imidi to” dal  fatto che, una 
vol ta usci to dal  carcere,  potrebbe tornarci  
a l le stesse condizioni se commette un al tro 
reato;  deve essere “r ieducato” nel  senso che  
deve capire che chi  fa parte di  una società 
c iv i le non deve commettere reat i  ma deve 
lavorare onestamente. 
 Tutto questo è chiaro, in teor ia,  
perchè è vero che i l  carcere deve essere 
graduato in re laz ione al la gravi tà del  reato 
commesso; ed è chiaro che se uno ruba una 
mela non può essere trat tato come un 
rapinatore. Ma è vero anche i l  contrar io:  
c ioè che un rapinatore non può essere 
trat tato come chi  ruba una mela! 
 A ta l  proposi to,  è interessante la 
d ichiarazione del giudice del t r ibunale di  
Mi lano Fabio Roia -  f resco componente del  
CSM - a “ I l  Giornale”,  d ichiarazione nel la 
quale s i  legge che, con l ’ indul to,  un 
rapinatore che accettasse i l  r i to abbreviato 
che prevede la r iduzione di  un terzo del la 
pena, meno tre anni per  l ’ indulto,  potrebbe 
uscire indenne dal processo senza dover 
scontare un giorno di  carcere.  E questo non 
c i  sembra propr io degno di  un paese c iv i le!  
 Al t ra quest ione è quel la che le carcer i  
i ta l iane . . .”  non sono luoghi  “degni” per 
ospitare la popolazione carcerar ia”.  Leggevo 
in un forum le d ichiarazioni  di  un detenuto i l  
quale faceva presente che non era “degno di  
un paese c iv i le” cucinare in una cel la dopo 
aver ut i l izzato i l  bagno. Giusto! Ma anche a 
questo punto mi v iene da pensare: e al lora è 
giusto che un padre di  famigl ia,  operaio per 
vent i  anni o p iù, l icenziato a 50 anni  perchè 
la fabbr ica ha chiuso, debba andare a 
mendicare perchè, causa l ’età,  non lo 
assume nessuno? E ancora: è g iusto che le 
persone oneste che sono state v i t t ime di  
reat i  non debbano essere r isarci te perchè i l  
del inquente di  turno non ha una l i ra per 
farne due? E si  potrebbe proseguire 
al l ’ in f in i to con quest i  paragoni .   
 Qualcuno, però,  s i  preoccupa di  p iù di  
chi  sta in carcere perchè – s i  d ice – a 
pagare sono sempre i  pover i  cr is t i  mentre i  

r icchi  se la cavano sempre. Giusto anche 
questo! 
 Però, forse, b isognerebbe pensare 
che esiste una scala di  valor i  in tut te le 
società c iv i l i  che mette ai  pr imi  post i  gl i  
onest i  ed agl i  u l t imi post i  chi  del inque: 
anche perchè s i  può evi tare di  andare in 
carcere a cucinare dopo aver usato i l  bagno. 
Basta non commettere reat i !   
 Ed i  due mi l iardi  d i  euro che 
l ’onorevole Pisapia pensa di  r isparmiare nei 
prossimi anni  (s ic !) ,  potrebbero essere 
spesi ,  magar i ,  per  sostenere le famigl ie 
oneste in di f f icol tà; per  creare nuovi  post i  d i  
lavoro;  per f inanziare i l  s istema giust iz ia e, 
quindi  avere processi  p iù celer i ;  e,  ancora – 
non vogl io dire per f inanziare le forze 
del l ’ordine per non sembrare di  parte – per 
costru ire nuove carcer i  ed evi tare indult i  
futur i .  
 Si  d ice che esistono, da sempre, leggi 
natural i  ancor pr ima di  quel le scr i t te dagl i  
uomini :  leggi  che sono r iconosciute in ogni  
parte del  mondo e da tut te le rel ig ioni  s in 
dal la not te dei  tempi.  Queste leggi  natural i  e 
sovrastatal i  d icono che non si  deve rubare,  
che non s i  deve uccidere, che bisogna 
r ispet tare gl i  a l tr i ,  che s i  paga una pena 
quando s i  commettono quest i  at t i  e la 
società t i  a l lontana se non r ispett i  queste 
regole: per  essere r iammessi  in società s i  
deve mostrare s incero pent imento,  s i  deve 
pagare la propr ia colpa, s i  deve r isarc ire la 
v i t t ima. Ma forse l ’ho let to in un l ibro di  
favole!  
 Sicuramente anche quest i  discorsi ,  
come tant i  a l t r i  sul l ’ indul to,  f in iranno nel  
d iment icatoio,  perchè, al la f ine,  tut t i  
dovremo accettare lo stato di  fat to.  E’ t r is te, 
ma è così!  
 Però, se ogni tanto r icordassimo che 
ognuno di  noi  può i rrogare la sua sanzione a 
chi  sbagl ia,  in qual i tà d i  g iudice unico, 
quando s i  t rova nel la camera di  consig l io di  
una cabina elet torale, forse qualcosa potrà 
cambiare. 
 Ma, forse, accadono certe cose 
perchè, anche noi,  non s iamo giudici  
imparz ia l i  e,  a l la f ine, hanno ragione quel l i  
che c i  vogl iono “r ieducare”,  assimi lando i  
d ir i t t i  del la “popolazione onesta” a quel l i  
del la “popolazione carcerar ia”!  
 Cordialmente.   
 
 D. di S. 
 


